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Il consulente che presta assistenza a società cooperative si 
trova ad affrontare 

Aspetti tipici di una società di capitali 

Profili tipici del mondo cooperativo 

Ø  Mutualità 
Ø  Prestito sociale 
Ø  Rapporti con soci 
Ø  Ristorni 
Ø  Agevolazioni fiscali 

Ø  Profili contabili 
Ø  Profili fiscali 
Ø  Gestione societaria 
Ø  Rendicontazione economica, patrimoniale e finanziaria 

Quaderno CNDCEC - Inquadramento 



ORDINE DEI  DOTTORI  COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI GENOVA 5 

La mutualità 

Art. 45 Costituzione: 
«La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di  
mutualità e senza fini di speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce 
l’incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e 
le finalità. 
La legge provvede alla tutela e allo sviluppo dell’artigianato». 

Mutualità prevalente vs mutualità non prevalente 

Codice civile 

Libro V – Titolo VI  

Art. 2511: società cooperative 
Art. 2512: cooperativa a mutualità prevalente 
Art. 2513: criteri per la definizione della prevalenza 
Art. 2514: requisiti delle cooperative a mutualità 
prevalente 
Art. 2515: denominazione sociale 
Art. 2516: rapporti con i soci 
Art. 2545 octies: perdita della qualifica di cooperativa a 
mutualità prevalente 

Quaderno CNDCEC 
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L’informativa contabile 

Gli obblighi di rendicondazione contabile delle cooperative  

Analoghi a quelli imposti alle società di capitali (cfr. artt. 2423 ss. c.c.) 

Specifici per il carattere mutualistico 

Ø  Rappresentazione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
Schemi di bilancio (SP, CE, N.I., Rendiconto finanziario) 

Ø  Relazione sulla gestione 
Ø  Relazione del collegio sindacale 

Ø  Rendiconto rapporti di scambio mutualistico 
Ø  Relazione annuale sul carattere mutualistico e sulle politiche 

associative perseguite 
Ø  Rendiconto attività svolta con i soci (scambio e benefici assegnati ai 

soci) 
Ø  Formazione ed assegnazione dei «ristorni» 
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L’informativa contabile  esemplificata nel documento CNDCEC 

(…) 

Ø  Rendicontazione carattere mutualistico e politiche 
associative perseguite 
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Verifiche sul 
rispetto della 
mutualità 
prevalente da 
parte degli 
amministratori 
ed organo di 
controllo 
In 
considerazione 
dei parametri 
stabiliti 
dall’art. 2513 
c.c.  

L’informativa contabile  esemplificata nel documento CNDCEC 
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Profili fiscali 

Il trattamento tributario 

Obblighi fiscali differenziati tra  
Ø  Cooperative a «mutualità prevalente» 
Ø  Cooperativa «diverse» 

Modifiche apportate dall’art. 2, co. 36 bis, D.L. 13 agosto 2011, n. 138  

Ø  Incremento del 10% della tassazione dell’utile delle cooperative a 
mutualità prevalente 
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Aspetti peculiari delle cooperative 

I ristorni 

«Strumento tecnico per misurare in termini monetari il vantaggio mutualistico per i 
soci originato dai rapporti di scambio intrattenuti ta gli stessi e la cooperativa» 

Regolata ed esemplificata la disciplina per il calcolo del vantaggio mutualistico 
(risparmio di spesa o incremento della remunerazione) conseguito dal socio con 
la partecipazione all’attività 

Esemplificazione numerica e 
informativa dei calcoli dei ristorni 

Esemplificazione contabile 

piano contabile - fiscale 
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Aspetti peculiari delle cooperative 

Le riserve 

Particolare disciplina delle riserve 

Debiti con diritto a 
percentuale di utile 

cfr. art. 2545 ter c.c. 

divisibili 

indivisibili 

Stabiliti specifici vincoli e limiti nell’utilizzo delle riserve 
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Gli aspetti specifici delle cooperative 

Il prestito sociale 

Forma di finanziamento tipica delle società cooperative 

Regole, limiti (patrimoniali e 
sociali) e informativa in 
bilancio per la raccolta del 
prestito sociale 

categorie di soci che non 
partecipano all’attività 
mutualistica 
Partecipazione per ottenimento 
di remunerazione 
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Quaderno CNDCEC - aprile 2016 

Nell’affrontare i delicati profili tipici delle relatà cooperative  
il Quaderno CNDCEC si propone quale valido strumento per definire 
prassi di natura operativa e presentare una visione di insieme del 

fenomeno 
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